
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 13 al 20 giugno 2021 
 

                        Invito rinnovato 
La riflessione di questa settimana - l’ultima prima dell’estate, dal momento che per il perio-
do estivo si farà il solo foglio con gli avvisi per la settimana - ha un carattere spiccatamente 
“interno”, ossia dà un rapido sguardo all’anno trascorso nella comunità e prova a prevedere 
qualcosa per il nuovo anno sociale; o meglio, invita tutti a provare a farlo. 
Per quanto in forma un tantino mitigata, è stato ancora un anno segnato dalle limitazioni 
legate alla pandemia. Lo sappiamo, la nostra è una parrocchia frequentata da persone di età 
media oltre i 60 anni: come abbiamo ripetutamente constatato, l’assenza di giovani, di fami-
glie giovani con figli, limita non poco diverse forme di vitalità. Come sarebbe diverso se ne 
avessimo anche solo in piccolo numero!  
Sarebbe diversa la celebrazione domenicale, quando loro fossero presenti; sarebbe moltiplica-
to il numero delle attività a loro dedicate e coinvolgenti anche i loro genitori; sarebbero di-
versificate le attività di formazione catechistica, per forza di cose ora limitata alle sole perso-
ne adulte, con una sezione apposita per ragazzi e famiglie; sarebbe diverso anche il giornale 
parrocchiale, che includerebbe senz’altro anche qualche loro contributo; … 
Di conseguenza, lo sguardo retrospettivo, si deve accontentare di enumerare non molte cose 
che da anni in qualche modo ci contraddistinguono. Le conosciamo. La catechesi per gli 
adulti, dedicata nella prima parte all’aspetto biblico, avrebbe dovuto portarci a una cono-
scenza maggiore della Lettera agli Ebrei; abbiamo potuto dedicarvi solo un incontro intro-
duttivo e ispirarci ad essa per un solo ritiro spirituale tra quelli programmati. 
Gli incontri liturgici, che abbiamo per fortuna potuto continuare, sono stati l’attività più 
continua; per quanto, anche questa tarpata: anche l’incontro preparatorio del venerdì ha 
dovuto essere sospeso, così pure le prove del Coro, limitate alla domenica prima della messa 
(con presenza sempre striminzita fino all’inizio della celebrazione!). Poco o niente di altro! 
Anche la festa patronale, che in maniera affrettata abbiamo voluto riproporre con il triduo 
preparatorio, limitata all’aspetto esclusivamente religioso. 
Complessivamente, tra difficoltà contingenti (pandemia) e limitazioni ben note, una vita 
comunitaria piuttosto limitata. Unica eccezione, nell’ambito caritativo, non si è mai inter-
rotta l’attenzione agli ammalati e ai bisognosi e ha continuato la raccolta di contributi per 
le due “adozioni a distanza” della Siria e del Brasile. Un discorso a  parte, le ben visibili 
migliorie logistiche nella chiesa e intorno alla chiesa. 
Venendo alla ripresa, al dopo-estate, sperando in una ritrovata piena normalità, è piuttosto 
difficile pensare ad un immediato ribaltamento improvviso. Dovrebbe verificarsi qualcosa di 
qualitativamente nuovo; in particolare, una qualche presenza di nuove partecipazioni di 
nuova generazione: bambini e famiglie giovani. La speranza è l’ultima a morire, ma sarà 
arduo prevederlo. Nel caso succedesse, dovendosi prendere atto di una così nova presenza, 
la prima preoccupazione sarebbe quella di trovare (anche fuori parrocchia?) degli operatori 
dedicati esplicitamente a questo. Tutti siamo invitati a suggerire persone da coinvolgere. 
Alcune novità potrebbero venire da un salone parrocchiale in via di significativo rifacimen-
to: se non per i bambini e ragazzi, per altre categorie di persone. Vedremo. E poi, la chiesa 
italiana che cammina verso un cammino sinodale che interessa tutte le diocesi. Qui sarem-
mo sicuramente chiamati in causa. Insomma, andiamo verso un anno-laboratorio. 
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Letture di domenica prossima (XII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro di Giobbe: 38,1.8-11 

 Salmo: dal salmo 106 

 II lettura: dalla seconda lettera ai Corinti: 5,14-17 

 Vangelo: dal vangelo secondo Marco: 4,35-41 
 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 13 giu.     ore 07,30:  pro populo  

         ore 10.00:  pro populo  

 lun.  14 giu.     ore 19,00:   

 mar.  15 giu.     ore 19,00:  def. Sandro C. (trigesimo)  

 gio.  17 giu.     ore 18,30:   

  sab.  19 giu.     ore 18,30:  def. Claudio (Tatti) 

 dom.  20 giu.     ore 07,30:  pro populo  

         ore 10,00:  in ringraziamento (Simeone - Angius) 
  

 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

La settimana presenta i caratteri della più sedimentata normalità: 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 

Venerdi, ore 18,30, non (19,00!): preparazione della liturgia domenicale. 

 
   

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Gesus ìat nau a sa genti: “Su régnu de Déus est aìci: est coment’e candu un’ómini 

at semenau su sèmini in su terrénu. Siat chi issu dròmat, siat chi siat scidu, su sèmi-

ni nascit e crescit. Comenti fatzat, no dhu scit nimancu issu. Difàtis, sa terra de sèi 

prodùsit prima s’erba, aputsis sa spiga e infìnis su trigu maduru; candu su laòri est 

próntu, si ponit manu a sa fraci, ca est arribau su témpus de messai”. 

E sighìat: “A ita éus a podi assimbillai su régnu de Déus, o comenti dh’éus a pòdi 

nai in fuèdhus? Est coment’e unu sèmini pitichédhu de araùssa: candu dhu sème-

nant in sa terra est su prus piticu de tót’is sèminis chi funt in sa terra; ma, una borta 

semenau, crescit tanti chi est prus mannu de is atras matixèdhas de s’órtu e fait ar-

rampus aìci mannus chi is pillònis de su célu faint su niu a s’umbra sua. 

E cun mèdas atras parabulas simbilis annuntziàt a issus su Fuédhu, segundu co-

menti podìant cumprendi. E sentz’e parabulas no dhus amaistàt; a parti, peròu, a is 

discìpulus spiegàt dógna cosa. 

(vangélu de Marcu, de su cap. 4) 
 


